
“La realtà
è più importante dell’idea”:

fragilità umana

e mito della perfezione

nell’epoca dell’incertezza

Incontro con

brunetto salvarani
Giornalista

LUNEDÌ 28 GENNAIO 2019
- ore 20.45 -

Centro diocesano di Spiritualità
via Medaglie d’Oro, 8 - Crema - ☎ 0373 257128

Centro diocesano di Spiritualità

BRUNETTO
SALVARANI
teologo, giornalista, scrit-
tore e conduttore radio-
fonico, è docente di Mis-
siologia e Teologia del 
dialogo presso la Facol-
tà Teologica dell’Emilia 
Romagna, di Bologna e 
presso gli Istituti di Scienze 
religiose di Modena, Forlì 

e Rimini. Tra le sue più recenti pubblicazioni: 
Teologia per tempi incerti (Laterza, 2018);
Un tempo per tacere e un tempo per parlare. 
Il dialogo come racconto di vita (Città Nuo-
va, 2016); «Molte volte e in diversi modi». 
Manuale di dialogo interreligioso (con M. Dal 
Corso, Cittadella, 2016); De Judaeis. Piccola 
teologia cristiana di Israele (Gabrielli, 2015).  
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In una sua famosa scultura intitolata Self Made Man, l’artista 
inglese Bobbie Carlyle ci offre la raffigurazione di come 
l’uomo contemporaneo ha imparato a pensare se stesso: un 
uomo, armato di martello e scalpello, nell’ardua fatica di 
scolpirsi da solo di estrarre da sé la propria forma dalla nuda 
pietra. Di fronte all’opera emergono subito tutta una serie di 
domande: da dove provengono gli strumenti che quell’uomo 
sta utilizzando per de-finirsi? Da dove trae origine questo 
suo progetto? Come ha potuto liberare, da sé, quella mano 
che gli permette di scolpire la propria esistenza? E da dove 
proviene la materia di cui è fatto? Al di là dell’illusoria idea 
di un uomo totalmente autonomo, la realtà, soprattutto in 
questi tempi di incertezza, ci restituisce il volto di un’umani-
tà segnata dal limite e dalla fragilità.
Accompagnati dal teologo Brunetto Salvarani e da quella 
“straordinaria scuola di umanità” che è la Bibbia, cerche-
remo di riscoprire il valore della fragilità quale reale tratto 
costitutivo dell’umano: una condizione, quella della fragilità, 
da non ostracizzare in nome di un’illusoria rincorsa alla 
perfezione che chiude alla relazione (se voglio essere “il” 
perfetto, voglio essere l’unico e in fondo “il” solo), ma da 
accogliere in quanto luogo del possibile incontro con l’altro 
e con l’Altro. 


